
UNA  RIMPATRIATA  COL  CUORE  IN  GOLA ! 

 

Da tempo sono un vecchio pensionato 

che lotta tutti i giorni coi malanni, 

stamani ho preso il treno e sono andato 

al mio paese, … dopo cinquant’anni ! 

Non c’ero più tornato perché preso 

dai troppi avvenimenti della vita, 

sinceramente non sentivo il peso 

dei bei ricordi di un’età smarrita. 

 

Avevo una famiglia, il mio lavoro, 

pensavo ai figli a farli maturare, 

vivevo in modo onesto nel decoro 

e non ho mai pensato di viaggiare ! 

La decisione è giunta all’improvviso, 

dettata dalla noia del presente, 

così pensando … mi son poi deciso 

di ritornar laggiù tra la mia gente ! 

 

Appena sono sceso giù dal treno 

ho visto una magnifica stazione, 

non c’era più, a lato, quel terreno 

laddove giocavamo col pallone. 

Gli avevano cambiato i connotati, 

aiuole con i fiori a dritta e a manca, 

cartelli di spettacoli sui lati 

con la sala d’aspetto tutto bianca. 

 

Un senso di sorpresa assai profonda … 

Mi sono avviato verso il centro e in piazza 

ho visto un uomo e una fanciulla bionda 

che assomigliava tanto a una ragazza … 

Mi sono avvicinato e ho chiesto l’ora, 

però quell’uomo m’ha riconosciuto 

dicendomi: “Francesco Baltimora?” 

Gli ho risposto: “Lei è Benvenuto, 

 

quel ragazzone biondo con gli occhiali, 

ma diamoci del tu per l’amicizia 

che abbiamo condiviso solidali 

nel corso dell’età con la delizia !” 

Guardando la nipote le ho chiesto: 

“Lei rassomiglia tanto alla Roberta !” 



“La nonna è morta” disse con un gesto … 

da farmi rimanere a bocca aperta ! 

 

La nonna era … la mia fidanzata 

che Benvenuto, furbo, mi ha sottratto 

(ed in seguito lui se l’è sposata) … 

la nipotina … era il suo ritratto ! 

Ci siamo salutati e sono andato 

a riveder la vecchia trattoria, 

laddove da ragazzo ho lavorato 

facendo il cameriere. Per la via 

 

guardavo le villette dei signori, 

qualcuna con piscina e parco-giochi, 

non c’eran più le case dei pastori, 

saranno stati vivi ancora in pochi ! 

La trattoria non c’era ed al suo posto 

faceva bella mostra un ristorante, 

la cosa mi ha lasciato un po’ indisposto 

in quanto mi sentivo assai ingombrante 

 

in quel paese. C’era un’altra vita, 

la gioventù, gli amici ed i ricordi, 

facevan parte di un’età finita, 

i miei pensieri … erano discordi. 

Guardavo tanta gente passeggiare, 

dei vecchi non vedevo più nessuno ! 

E quella eterna voglia di tornare … 

m’è parso un desiderio inopportuno ! 

 

Ho preso il treno con il cuore in gola 

e mentre ripartiva, appena fuori, 

dal finestrino ho visto la mia scuola 

ristrutturata e ornata di colori … 

… … … … … … … … … … … … 

 

… E’ il tempo che cancella ogni passato, 

… si vive del presente che a sua volta 

diventerà pian piano più antiquato … 

ed è così per tutti ogni qualvolta !!! 
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